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1 minuto 
Gli svizzeri tornano 
a viaggiare, 
spesso nel Paese 
16,3 milioni di trasferte 
Oltre quattro svizzeri su 
cinque hanno effettuato un 
viaggio lo scorso anno, 
pernottando fuori casa una o 
più volte. In media, ogni 
persona ha intrapreso due 
trasferte, numeri in crescita 
rispetto al 2020 
caratterizzato dalla comparsa 
del COVID. Più precisamente, 
ad essersi spostato è l’83,7% 
della popolazione. In totale, il 
numero dei viaggi è stato di 
16,3 milioni, ovvero un 
aumento del 7,5% in 
confronto al primo anno 
pandemico. Nel 56% dei casi, 
la destinazione è stata una 
località svizzera. 

DISPUTA FAMILIARE 
Il padre dei due fratellini di 7 
anni rapiti venerdì a La Chaux-
de-Fonds nell’ambito di una 
disputa familiare per la loro 
custodia è stato dapprima 
arrestato e poi rilasciato in 
Francia. I gemelli protagonisti 
della vicenda, ritrovati sabato 
nello stesso Paese, avrebbero 
invece già fatto ritorno nella 
città neocastellana dalla 
madre e dai nonni. 

BANCOMAT 
Nella notte tra lunedì e ieri, è 
stato fatto esplodere un 
bancomat della Banca 
Popolare di Sondrio Suisse a 
Castasegna in Val Bregaglia. 
Nell’autunno 2020 stessa 
sorte era toccata a quello 
della Banca Raiffeisen a 
Vicosoprano (GR). Ingenti i 
danni allo stabile. 

DOMANDE D’ASILO 
Nel mese di settembre sono 
state registrate 2.681 
domande d’asilo, 635 più del 
mese precedente (+31 %). 
Rispetto a settembre 2021, il 
numero di domande è 
aumentato di 1.138 unità. I 
principali Paesi di provenienza 
sono Afghanistan e Turchia. 

Casi in crescita 
E salgono i ricoveri 
LA PANDEMIA /

Nell’ultima settimana l’UFSP 
ha registrato 37.032 casi di co-
ronavirus. I morti sono 21 e i 
ricoverati 543 (+37%). Esatta-
mente una settimana fa, 
l’UFSP aveva annunciato 
35.579 casi, ovvero 1.453 in 
meno. Il tasso di positività è 
del 39,9%. Lo stesso giorno si 
contavano 9 decessi e 396 ri-
coveri. L’Ufficio federale del-
la sanità pubblica (UFSP) ri-
tiene che il numero di casi di 
coronavirus non segnalati sia 
ancor più elevato. I dati riflet-
tono quindi solo in misura li-
mitata l’incidenza dell’infe-
zione. L’alta percentuale di 
test positivi come anche i da-
ti del monitoraggio naziona-
le delle acque reflue indica-
no un aumento dei casi non 
dichiarati, ha indicato sem-
pre l’UFSP. 

Presso l’esercito si discute 
attualmente sull’obbligo di 
indossare le mascherine. Se-
condo il Servizio sanitario co-
ordinato (SSC), la situazione 

viene monitorata attenta-
mente. Lo stato epidemiolo-
gico viene anticipato e il Di-
partimento della difesa valu-
ta la necessità di eventuali ul-
teriori misure all’interno 
dell’esercito. Nell’attuale si-
tuazione di normalità, i Can-
toni sono responsabili di or-
dinare misure, come l’obbli-
go di indossare mascherine. 
Anche il comitato della Con-
ferenza svizzera dei diretto-
ri della sanità pubblica (CDS) 
si occuperà dell’attuale situa-
zione epidemiologica nella 
sua riunione ordinaria di gio-
vedì. 

Secondo l’UFSP, ad oggi so-
no state somministrate oltre 
290.000 quarte dosi, di cui ol-
tre 120.000 nella fascia degli 
over 80. Il secondo richiamo 
è disponibile per la popola-
zione svizzera dal 10 ottobre. 
L’UFSP e la Commissione per 
le vaccinazioni lo raccoman-
dano soprattutto alle perso-
ne particolarmente a rischio 
e al personale sanitario.

Svizzera, sempre più vittime 
della tratta di esseri umani 
DIRITTI / Il numero è aumentato del 50% tra il 2019 e il 2021 - La stragrande maggioranza 
è costituita da donne - Due terzi delle persone registrate sono state sfruttate sessualmente

In Svizzera il numero di vitti-
me della tratta di esseri uma-
ni è aumentato del 50% tra il 
2019 e il 2021. La stragrande 
maggioranza (81%) è costituita 
da donne, ma la percentuale di 
uomini è aumentata nell’ulti-
mo anno dal 13% al 19%. Nel 2019, 
142 nuove vittime erano state 
identificate dai quattro centri 
di consulenza specializzati del-
la Piattaforma svizzera contro 
la tratta degli esseri umani (Pla-
teforme Traite). Due anni più 
tardi, questa cifra era in au-
mento del 50%: nel 2021, i cen-
tri di consulenza hanno iden-
tificato 207 nuove vittime del-
la tratta. In totale, 492 persone 
sono state prese a carico, con-
sigliate e accompagnate. Circa 
due terzi delle vittime sono sta-
te oggetto di tratta a fini sessua-
li, mentre l’altro terzo è stato 
vittima di sfruttamento lavo-

rativo o è rappresentato da per-
sone impiegate per attività cri-
minali. Sono state in particola-
re sfruttate in abitazioni priva-
te, nella ristorazione, in studi 
di manicure, nell’edilizia, o co-
strette a chiedere l’elemosina 
o a commettere reati come il 
furto. Le vittime provengono 
da 55 Paesi diversi. La Nigeria, 
la Romania, il Brasile e l’Unghe-
ria sono i Paesi d’origine da cui 
arriva il maggior numero di 
nuove vittime identificate. Il 
40% di queste ultime sono ori-

ginarie dell’Africa, il 30% di Pae-
si europei, il 17% dell’Asia e il 12% 
dell’America latina. 

Secondo i centri di consu-
lenza, le ragioni principali di 
questo aumento del numero di 
vittime sono due. In primo luo-
go, è aumentata la presa di co-
scienza della problematica del-
la tratta di esseri umani, la for-
mazione e la sensibilizzazione 
degli specialisti all’interno del-
la polizia, in ambito dell’asilo, 
del settore sociale e della sani-
tà. Sono state stabilite strette 
collaborazioni che permetto-
no di identificare un maggior 
numero di vittime e di metter-
le in contatto con la piattafor-
ma. In secondo luogo - ritiene 
la piattaforma -, l’aumento del 
numero di vittime può anche 
indicare un incremento gene-
ralizzato della tratta di esseri 
umani. La vulnerabilità di mol-
te persone è effettivamente au-

mentata durante la pandemia. 
Molte vittime sono state sfrut-
tate perché si trovavano in una 
situazione precaria, aggravata 
dalle restrizioni imposte dalle 
autorità. Allo stesso tempo, le 
possibilità di migrazione sono 
sempre più limitate per le per-
sone poco qualificate. 

I dati relativi alle vittime - 
numero, origine, forma di 
sfruttamento - variano note-
volmente da un cantone all’al-
tro. Laddove esistono organiz-
zazioni specializzate nella pro-
tezione delle vittime e sono 
adeguatamente finanziate, è 
più facile ottenere protezione 
e assistenza e perseguire gli au-
tori di tratta. La Piattaforma 
svizzera contro la tratta degli 
esseri umani chiede alla Sviz-
zera di istituire strutture di 
protezione specializzate in tut-
ti i cantoni dotate di un finan-
ziamento adeguato.

«Per la ferrovia del futuro 
si passi dall’asse nord-sud» 
PROSPETTIVA 2050/ La Commissione dei trasporti del Nazionale chiede investimenti sul traffico a lunga percorrenza 
Filippo Lombardi: «Senza il potenziamento della ‘Croce federale’ ci possiamo scordare il prolungamento di AlpTransit»

Luca Faranda 
BERNA 

«Bisogna far capire al Consiglio 
federale che l’asse ferroviario 
nord-sud non è ancora ultima-
to e sono necessari ulteriori in-
vestimenti.  Con la ‘Prospetti-
va Ferrovia 2050’ vogliamo 
evitare che nei prossimi 30 an-
ni si pensi solo alla tratta est-
ovest o laddove c’è un valore 
aggiunto, come negli agglome-
rati e sulle brevi e medie di-
stanze». Per il consigliere na-
zionale Marco Romano (Cen-
tro), promotore di una mozio-
ne della Commissione dei tra-
sporti del Consiglio naziona-
le, la strategia del Consiglio fe-
derale sullo sviluppo della re-
te ferrovia - per essere più con-
correnziale con l’automobile 
- deve focalizzarsi sulla realiz-
zazione e sul completamento 
della cosiddetta «Croce fede-
rale della mobilità». Tra i trat-
ti necessari al trasporto a lun-
ga distanza sull’asse nord-sud 
spicca in particolare il discus-
so prolungamento di AlpTran-
sit a sud di Lugano: un tema 
che ha fatto infiammare la po-
litica regionale e cantonale, ma 
che per il Consiglio federale 
non rappresenta una priorità. 

Ossatura di base 
Ora, la Commissione dei tra-
sporti del Consiglio naziona-
le vuole rimettere la chiesa al 
centro del villaggio, chieden-
do uno sviluppo più ambizio-
so e coraggioso del trasporto 
ferroviario che tenga conto an-
che degli assi a lunga percor-
renza. Non solo sull’asse est-
ovest (in merito è stata presen-
tata una seconda mozione), ma 

anche da Basilea a Chiasso: 
«Non è una bocciatura del pro-
getto del Consiglio federale, 
ma altrimenti si rischia solo 
una guerra tra regioni», chia-
risce Romano, secondo cui è 
però necessaria un’ossatura di 
base per evitare che il focus va-
da solo sull’asse est-ovest o su-
gli investimenti nei pressi dei 
singoli agglomerati. 

Il Ticino punta in alto 
«La via della ‘Croce federale’ è 
l’unico modo per rientrare in 
gioco, altrimenti il completa-
mento di AlpTransit fino a 
Chiasso ce lo possiamo scor-
dare. Il rischio poi è che alme-
no fino al 2050 non se ne par-

la neanche», spiega dal canto 
suo Filippo Lombardi. 

Il Municipale di Lugano, a 
capo dell’associazione «Swiss 
Railvolution» per la concezio-
ne e lo sviluppo delle ferrovie 
svizzere di domani, non vuo-
le tuttavia frenare gli investi-
menti sull’asse est-ovest per 
privilegiare l’asse nord-sud: 
«Bisogna farli entrambi. È le-
gittimo che la tratta tra Berna 
e Losanna abbia la preceden-
za perché sono già in ritardo, 
ma su questi progetti bisogna 
avere una visione a lungo ter-
mine, mentre la Confedera-
zione non vuole guardare ol-
tre il 2035 per delle presunte 
‘insufficienti capacità realiz-

zative’», critica l’ex «senatore». 
Già la scorsa settimana il 

Canton Ticino, nella sua rispo-
sta alla procedura di consulta-
zione, aveva richiesto investi-
menti pari a 100 miliardi di 
franchi e la realizzazione di tre 
progetti: la circonvallazione di 
Bellinzona, il potenziamento 
sull’asse del Gambarogno per 
il trasporto merci - denomina-
to Gronda ovest - e la conti-
nuazione di AlpTransit a sud 
di Lugano, con scadenze già 
definite. Per Lombardi, le ri-
chieste del Cantone vanno 
nella giusta direzione: «Biso-
gna fissare obiettivi ambizio-
si ora, anche solo per ottener-
ne la metà». 

Sono da prevedere investimenti sull’asse ferroviario che collega il nord e il sud della Svizzera.                              ©KEYSTONE/GAETAN BALLY

I dati relativi 
alle vittime  
della tratta variano 
notevolmente  
da un cantone all’altro 

Non è una bocciatura 
del progetto 
del Consiglio federale, 
ma si rischia solo 
una guerra tra regioni 
Marco Romano 
consigliere nazionale (Centro)


